
 

COMUNICATO STAMPA DEL 15 MARZO ‘24 

CARCERI SICILIA: RIDICOLO PREVEDERE UN AUMENTO 
CHE NON COPRE NEMMENO IL TURNOVER 

 

I SINDACATI: “BASTA GIOCARE CON LA PELLE DELLA POLIZIA 
PENITENZIARIA, SCENDIAMO IN PIAZZA” 

 

“è semplicemente ridicolo, oltre che scandaloso, apprendere che il DAP abbia 
elaborato un progetto che prevede un aumento degli organici della Polizia 
Penitenziaria in Sicilia esclusivamente nel numero di 182 unità”. 
 

Questo il commento dei Segretari Generali dei sindacati di Polizia Penitenziaria 
SAPPE, OSAPP, UILPA PP, USPP, FNS CISL e FP CGIL alla notizia che il Dipartimento 
ha previsto di aumentare gli organici della Polizia Penitenziaria soltanto di 182 unità 
(141 uomini e 41 donne), quando già nel 2024 oltre 200 colleghi andranno in 
pensione proprio per le critiche condizioni di lavoro e di fatto l'integrazione prevista 
nemmeno consente di coprire il turnover”. 
 

“Lo sanno anche le pietre che in Sicilia - insistono i sindacalisti regionali della 
Polizia Penitenziaria - vi è un’altissima percentuale di operatori di Polizia 
ultracinquantenni, che le strutture sono decadenti, che aggressioni, sommosse e 
rivolte sono possibili grazie a questa indecente carenza e che per di più, a fronte a 
tutto questo sfascio, i poliziotti penitenziari vengono pesantemente e ingiustamente 
puniti, senza nemmeno un equilibrato diritto di difesa”, anzi mediante uno strano 
esercizio del “potere” disciplinare, colpevolmente irriconoscente degli oggettivi ed 
innumerevoli sacrifici quotidiani, derivanti dagli inevitabili accorpamenti dei posti di 
servizio e  dall’incremento esponenziale dei carichi di lavoro. Pertanto 
rivendicheremo con forza e decisione ogni irrinunciabile garanzia. 
 
“Non abbiamo voluto manifestare – concludono i leader regionali di SAPPE, 
OSAPP, UILPA PP, USPP, FNS/CISL e FP CGIL - in occasione della 
celebrazione della festa della Polizia Penitenziaria, solo per rispetto dei  colleghi ma 
la misura è ormai colma: alle belle parole della politica e dell'Amministrazione vanno 
seguiti i fatti e siamo fortemente indignati per l’indifferenza, confermata dalla 
misura della irricevibile proposta di aumento degli organici, tanto da essere pronti 
ad attuare in modo capillare forti azioni rivendicative affinché i numeri proposti per 

la Sicilia vengano implementati, per ridare sicurezza ai luoghi di lavoro, diritti e 
dignità ai poliziotti penitenziari più che mai in sofferenza, anche ai fini di un’offerta 
trattamentale adeguata agli standard europei e garantire il reinserimento delle 
persone detenute”. 
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